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Un Numero separato Contea. 5 — Un numero arretrato Centes. fl®. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
E aperti l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per l'anno 1887. 

PADOVA all'Officio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta > > 6 > 10 — > 20 — 
SVIZZERA > > » 8j » 1 6 - * 3 2 -
FRASCIA > » ; . i 11 » 2 3 - > 4 4 -
GERMANIA > > > 15 > 8 0 - > 6 0 -

Lriuserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

SI PUBLIC A LA SERA 
Di 

i t 
* " i 

TUTTI.I GIORNI 
«t ì (t < 

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che dogli abbonamenti, 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 

N.° 528 B, 1 piano. 
*•*&-* v«rs * HHIMHHWH lf^lWT ^ u ^ " M ^ ^ 

E'aperto l'abbonamento pel 
secondo trimestre del corrente 
anno. 

i Si pregano tutti quelli a cui 
scade l'associazione di rinnovar-
la in tempo, onde non soffrire 
ritardi ; e si invitano i sfazL as-

i . . , • • • • • • • . . ° ^ , . 

sociali, che sono in arretrato di 
pagamenti,a soddisfarne il saldo 
inviandoci -con Vaglia l'importo. 

Le domandiv d'associazione 
si dirigono all' Amministrazione 
del giornale, S. Lucia n. 528. 

Uno di questi certamente doveva essere Guai-
tòrio, 

Nella sala dei Duecento vi era oggi un 
pò" di agitazione, e dice vasi che non h rego
lare costituire i ministeri senza considerazione 
di colore e passando rapidamente da un par
tito all'altro. 

— Quando trattavasi la combinazione Rat-
tazzi Crispi, l'onorevole Zanardelli era desi-
1 ;nato come segretario generale dei ministero 
.ell'interno. Non sappiamo quali sieno in 

questo proposito le idee dell'onorevole Rattazzi 
dì fronte alla nuova combinazione. 

— Dall' Opinione: 
L'onorevole Rattazzi ha, da quanto si an-

La sinistra intende di imporsi e si tiene I nunzia, condotte a termine le trattative pel 
•••*•••••••• . . . nuovo Gabinetto, che rimane composto come 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
. * 9 * S i * 1 \ i i l i * i i / X 

Firenze, 8 aprile 1867. 
Mi corre obbligo di darvi la storia della 

crisi ministeriale. Non v'è nulla di più facile 
in questi tempi che fare un ministero, poiché 
adesso non si bada più al colore : si piglia 
pur che si pigli. 

Ieri la giornata era rossa ; e si trattava di 
un ministero sinistro e di centro sinistro. 

La sinistra è stata chiamata al potere da 
Rattazzi : i capi designati erano Crispi, Fer
raris, Deluca. Ma la sinistra non era ancora 
contenta. Voleva un quarto ministro, e per 
aggiunta Cialdini alla guerra. Era impossi
bile, come vedete, soddisfare a tutte queste 
pretese. Quando si seppe che il Rattazzi non 
poteva corrispondere a tali esigenze, l'onore
vole Crispi disse che si ritirava da ogni com
binazione. 

Addio sinistra ; questa combinazione se ne 
va in Emaus. 

Il comm. Rattazzi non si scompone : visto 
che dalla sinistra non c'è nulla da fare, si 
volge tout bonnement alla destra, e invita 
D'Afflitto, Cambray Digny e il general Revel. 

Come è facile scorgere, quando non è più 
questione di colori, fare un, gabinetto è la 
cosa più agevole di questo mondo. Ci sono 
800 individui tra senatori e deputati, e in 
800 è facile trovare 9 individui che si sacri
fichino pel bene della patria! 

La lista d'oggi è questa : Rattazzi all'in
terno, Visconti-Venosta agli esteri, Correnti 
all'istruzione, Tecchio alla grazia e giustizia» 
D Afflitto ai lavori pubblici, Cambray Digny 
ali agricoltura, gen. Revel alla guerra, gene
rale Pescetto alla marina, Ferrara alle fi
nanze. 

La sinistra è esclusa intieramente, e si 
trovano in campo le seguenti gradazioni. 

Destra pura: D'Afflitto, Cambray Digny, 
Visconti Venosta, Revel. 

Centro sinistro: Rattazzi, Tecchio, Pescetto. 
Colore ignoto : Correnti, Ferrara. 
Non era ancora certa la accettazione di 

secchio : ma il Rattazzi aveva già ili pronto 
un altro magistrato. 

Può durare un ministero latto in questo 
modo? Si crede di no. Ieri la sinistra aveva 
imposto due altre condizioni : ritirare il de
creto del 28 marzo e licenziare due prefetti. 

forte assai per questo che ha con se i Pie
montesi. La Permanente fa guerra a Rattazzi 
senza posa e senza ritegno. Qualunque sia 
il ministero che riesce, [si avrà una vacanza 
parlamentare abbastanza lunga per dar tempo 
ai ministri nuovi di potersi orientare. 

Ai primi di maggio si aprirebbe una nuova 
sessione con discorso della Corona; perocché 
il gabinetto nascente vuole dare il suo prò-
gramma. 

La presidenza del Consiglio è un' ottima | 
nicchia per Rattazzi, se i colleghi non di
struggono il dereto del 28 marzo. Da chi 
fu fatto quel decreto? Alcuni dicono da Ce
lestino Bianchi, ma non è vero ; è fatto da 
Cordova. Così almeno si assicura. Per inten-t 
dersi tra la sinistra e Rattazzi vi era un'al-
tra difficoltà. Crispi voleva lui l'interno, e 
Rattazzi lo voleva tenere lui. Accordarsi gli 
era impossibile. Il portafoglio dell'interno % 
gola a molti, non so per quale motivo ; forse, 
perche il ministro dell'interno è quello che 
realmente governa. 

Pare che il generale Pescetto, andando al 
suo dicastero, abbia intenzione di sciogliere 
la marina attuale e ricostituirla su altro or
ganico. 

Il processo Persano sarà finito prima di 
lunedì prossimo. 

La questione del Lussemburgo fa abbu
iare V orizzonte, e ormai sono pochi quelli 
che non credono in una guerra tra la Francia 
e la Prussia. 

li dep. Villa partì per Villanova dove gli 
elettori gli offrono un banchetto, di congra 
tulazione. 

* 4 

Probabilità di ricomposizione 
ministeriale -

* . . . 

Dalla Nazione: 
Fallita la combinazione con la sinistra, 

l'on. Rattazzi cercò nella destra gli elementi 
per compiere il Gabinetto nella giornata dì 
ieri. 

Però fino a questo momento non possiamo 
dare alcuna positiva notizia. Le voci che cor
revano ieri sera nei circoli politici erano o 
inesatte o premature. 

Si conferma che l'onorevole Rattazzi riterrà 
la presidenza e l'interno ; il commendatore 
Ferrara avrà il portafoglio delle finanze; il 
general Revel quello della guerra, e il general 
Pescetto la marina. Credesi che gli onorevoli 
Visconti-Venosta e Correnti abbiano declinato 
l'offerta di formar parte del gabinetto. Pei 
portafogli degli affari esteri, dei lavori publici 
e di Grazia e Giustizia parlasi dei signori 
senatori D'Afflitto, Cambray Digny e Tecchio. 

Nelle ore della sera si affermò che l'ono
revole Visconti-Venosta non avesse.accettato 
di far parte del Gabinetto il che avrebba 
prodotto il ritiro dei Senatori D'Afflitto e 
Digny. 

La crisi ministeriale non pare quindi pros
sima al suo termine. 

segue: 
Presidenza ed inferni 
Esteri 
Finanze 
Guerra 
Marina 
Lavori publici . 
Istruzione publica 
Grazia e giustizia 
Agricoltura e commercio 

Rattazzi 
Visconti Venosta 
Ferrara 
gen. Di Revel 
general Pescetto 
D'Afflitto 
Correnti 
Tecchio 
Cambray-Digny. 

— Dalla Gazzetta d'Italia: 
La combinazione ministeriale annunziata 

ieri nei giornali è completamente fallita. 
L' onorevole Rattazzi, dopo aver fatto atto 

di deferenza all' opposizione, offerendole una 
eminente posizione nei Gabinetto, è stato co
stretto a respingere recisamente le soverchie 
| | ingiustificabili pretese della medesima. 

L'opposizione credeva che manifestando 
ritrosia o spiegando soverchia baldanza, sa
rebbe divenuta arbitra sola della situazione. 
Fu questo uno dei molti-errori che l'oppo
sizione non cesserà così presto di commettere. 

L'onorevole Rattazzi ha potuto comporre 
il Gabinetto, anche senza il concorso degli 
onorevoli Crispi e Ferraris. 

Infatti il Ministero può ritenersi come 
composto, sebbene ancora taluni di quelli 
chiamati a farne parte non abbiano dato un 
assenso definitivo. 

Finora sono certe e sicure le nomine se
guenti: 

Rattazzi — Presidenza e interni. 
F. Ferrara, consigliere della Corte de'conti 

É— Finanze. 
Generale Thaon di Revel — Guerra. 
Generale Pescetto — Marina. 
Commendatore Tecchio — Grazia e giu

stizia. 
Non hanno ancora definitivamente accetta

to, ma pare che accetteranno : 
Visconti-Venosta — Esteri. ' , > 
Correnti — Istruzione pubblica. 
Marchese D'Afflitto — Lavori pubblici. 
Conte Cambray-Digny — 

commercio. 
* Domani nella tornata pubblica della Ca
mera sarà annunziata* la composizione del 
Gabinetto. / t 

— Stamane e arrivato da Torino a Firen
ze l'onorevole Lanza. * , *' 

Erano a riceverlo alla stazione gli onore
voli conte di San Martino e marchese di 
Rorà. v -

— È pure arrivato quest' oggi a Firenze il 
senatore conte Pasolini, prefetto di Venezia. 

— Siamo in grado di smentire assolutamente 
la notizia data à&lYArmoràa che in questi 
scorsi giorni fosse stato offerto il portafogli 
delle finanze all'onorevole G. B. Castellani. 
L'offerta non poteva aver luogo dal miOr 
menilo che nessuno aveva pensato che si sa
rebbe potuto trovare un ministro delle finan
ze nel deputato di TVIontaicino.-' •. • • \ 

A titolo di documento riferiamo dal '"Di
ritto' la seguente lettera.dell'oii. Carlo, Cat-

Agricoltura e 

Ai liberi elettori. 
i * 

Lettera prima 
I giornali, ed alcuni anche dei più osse

quiosi, notarono, con riprovazione più o mene 
severa, quattro gravi fatti, che il potere si 
permise in breve intervallo di tempo, e che 
(solo in parte elusi) tendono sempre a sov
vertire l'ordine pubblico e il patto su cui si 
fonda. 

Primamente, coir esca d'una sognata re
denzione finanziaria, si tentò di sedurre ad 
un'alleanza teocratica la coscienza della na
zione. — Poi con questo nuovo strumento di 
seduzione elettorale e coli*1 ingiusto congedo 
della Camera, si tentò di pervenire a quella 
cadaverica unanimità parlamentare che sa
rebbe seguita alla esclusione d'ogni elemento : 

libero. 
Sì la prima speranza come la seconda ven

nero fin qui sventate dal senno dei liberi 
elettori. 

In terzo luogo, il discorso della Corona in
timò alle Provincie una più intensa azione del
l'autorità prefettizia. - ' 

II fatto più recente e più grave è il de
creto che sovrappone un arbitrio supremo a 
ministri non più ministri. Questo è il punto 
dove il fatto varca apertamente i limiti del
l'ordine legale. 

Finche le persone dei singoli ministri pò- ; 
tevano 'rappresentare, con certa parità di po
teri e di responsabilità, le singole parti con
traenti, che costituirono lo Stato, poteva dirsi 
che il Ministero, nel suo legale complesso, 
rappresentasse in perpetuo quella « volontà 
della nazione », nel cui nome ogni atto della 
Corona si legittima in nome di Dio. Or se 
il masso informe della forza concentrata pò- ' 
tesse ad ogni momento devolversi dall'uno 
all'altro prefetto del pretorio, 'dall' uno al
l'altro favorito ; se nulla gl'impedisse di trar 
seco nelle vertigini del'arbitrio tutto' lo strato 
erratico dei comandi civili e militari, nonché 
i settemila aeroliti, che possono discendere 
dalle nubi del potere sulle settemila muni
cipalità : — la nazione potrebbe soggiacere 
al disonore e alle angosce d'una perpetua 
crisi. 

Peggio poi se, nel seno della nazione di
sarmata, l'alternativa dell'immenso arbitrio 
cadesse colà dove in qualche più dura cer
vice sopravvivessero le illusioni dell'arbitrio 
armato. 

Elettori, voî  vedete nel decreto sovverti
tore l'improvvisa evocazione d'un potere che 
il .patj|o nazionale non previde nemmeno nel 
regnante. Voi vedete quante yariabili'conse
guenze seco può trarre l'attitùdine personale 
d'uno o d'altro arbitro supremo. Ciò costi
tuisce il colpo di Stato. Colpo di Stato non 
è per se colpo di sangue. Dìvie'n colpo di 
sangue, ove gli accada d'incontrare una re
sistenza ; o gli giovi di provocarla. Macchia-
velli notò che i mali tessuti si compiono col 
sangue. • # 

Or questo può sempre avverarsi !' 
Elettori., voi non sapete chi .sarà vostro 

arbitro oggi ; voi non sapete chi lo sarà do- ' 
m a n i . . • , j ) 

'* 

neo 

fi ciò delle finanze e del credito, finche non : 
venga corretto ogni potere illegale. 

Adunati, a termini di legge; in Comitati 
permanenti, salvate le libere istituzioni ; sal
vate il patto nazionale, comunque sia. Ri
chiamate all'ordino il potere e gli eletti vo
stri* che si fanno complici-alle aberrazioni del 
potere/ * 

Siate solleciti come foste assennati. 
'5 aprile 1867. 

\ . CARLO CATTANEO. 
9 



GIORNALE DI PADOVA 
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NOTIZIE ITAUAN 

— Registriamo con tutta riserva la notizia 
che togliamo da una nostra lettera, del con
centramento di molta truppa alle frontiere 
pontificie. 

— Sappiamo che il 5 corrente è stato sven
tato a Palermo un colpo che i reazionari di 
quella città volevano fare simile a quello del 
passato anno. f 

Si richiederebbe a Palermo e nella Sicilia 
in generale un maggior numero di soldati. 

Speriamo che il Governo provvederli senza 
indugio se pure non ha, come crediamo, già 
provveduto. 

~ La guardia nazionale di Treviso mandava 
ieri, — giorno anniversario del memorando 
patto stretto, sette secoli fa nel monastero di 
Pontida contro l'imperatore Barbarossa, — un 
fraterno saluto a Milano che immediatamente 
e con pari gentilezza rispondeva all'idea ge
nerosa de'nostri concittadini. Trascriviamo 
letteralmente i due, telegrafi: 

A l M u n i c i p i o d i M i l a n o 
Anche legazioni vivono di memorie. — In

frante le catene del servaggio, i figli degli an
tichi Cappelletti di Treviso vi mandano un 
fraterno saluto, rinnovando quel giuramento 
che i padri loro pronunciarono coi vostri, sette 
secoli or sono in Pontida. 

I militi 
^ 

della Guardia Nazionale 
Alla G. N. Treviso 

: • • • " - " 

Il Municipio di Milano, a nome dei con
cittadini, ricambia il fraterno saluto ai liberi 
figli degli antichi Cappelletti di Treviso, rin
novando in questo memorando giorno il giu
ramento per conservare la conseguita na
zionale indipendenza. 

Il Sindaco 
Berretta 

Dall'Italia: 
—• Abbiamo ricevuto questa lettera dal 

generale Caribaldi, che egli indirizza agli elet
tori del primo collegio di Napoli. Parlando 
Garibaldi, ogni parola di aggiunta è soverchia: 

Agli elettori del primo Collegio di Napoli 
Voi mi avete dato molte pruove d'affetto, 

io le ricordo: mi avete due volte affidato il 
vostro onorevole mandato, ed altrettante volte 
lo avete affidato a due persone a me caris
sime •— quali sono Cairoli ed Avezzai-a. 

E nella ultima lotta — quantunque non 
coronata da felice successo — non mancaste 
all'antica lede. * 

Intanto la elezione del competitore del nostro 
Avezzana è stata annullata, bisogna quindi 
riunire le vostre forze e raddoppiare di zelo, 
onde dall'urna patriottica del L° Collegio 
della prima Metropoli d'Italia esca vittorioso 
il nome del difensore di Genova, di Roma, e 
di Moute sant'Augelo, il nome dell'integerrimo 
patriota, dell'Intimo mio amico, generate Giu
seppe Ayezzana. 

lo ve ne sarò riconoscente. 
L r 

Siin Fiorano 2 aprile 1867. 
G. Garibaldi. 

— La Colonia italiana in Egitto inviava a 
Sua Maestà il Re nostro il seguente indi
rizzo : 

A Sua Maestà 
Vittorio Emanuele II He d'Italia. ' 
SlRE, 

La Colonia italiana stabilita ili Egitto ebbe 
le tante volte motivo di* esperimentare quale 
ventura sia il dirsi suddito di Vittorio ìjJiaa-
nuele, re prode e leale, phe la storia ram
menterà come il solo sovrano dai popoli no
minato Re Galantuomo. 

É 

Se poi è dolce ai nostri cuori, o Sire, e-
, stornarvi l'indelebile gratitudine che per la 

Maestà Vostra conserva gelosa questa Colo
nia intera per avere Voi lo scorso anno com
piuto il grande programma nazionale unendo 
ìa. cara Venezia alle Provincie sorelle, cosi 
sentiamo pure il bisogno d'innalzare la nostra 
voce,al Vostro trono, onde ringraziarvi di 
quanto nuovamente Vi degnaste tare per noi 
mandando al Viceré d' Egitto -un attestato 
della Vostra benevolenza e particolare sim
patìa, onde .tale avvenimento si convertaàn 
vantaggio della Colonia italiana.^ * ' * 

Questa, o Sire, serberà imperitura memoria 
dei risultati ottenuti dalla missione del si
gnor Verasis di Castiglione, poiché- essa do
vrà contribuire a far prosperare qui il com
mercio e la industria italiana, unico tnezzo 
per rinnovare in queste contrade, se non le 
glorie e la potenza, almeno il lustro e la 
influenza dei nostri padri ^ > 

Accettate, o Sire, queste parole come e-
spressione sincera di devozione che innalza 

* 

alla Maestà Vostra una parte dei venticin
que milioni di sudditi cui e dato saiutarvi 
loro Sovrano e padre. 
. Alessandria d'Egitto 25 febbraio '"1867. 

(Seguono lo firme in gran numero) 
— m\Y Italia: 
lì colonnello De Sàugefc capo di stato mag

giore del Dipartimento militare di Napoli, 
seguito da uu capitano pure di stato maggiore, 
è partito per un giro d'ispezione nelle zone 
più infestate d>»l brigantaggio. 

Da un ufficiale sì esperto e sì colto come 
l'egregio colonnello De Sauget noi non pos
siamo che attenderci dei provvedimenti, presi 
sul luogo, atti a sollevare le sventurate po
polazioni che vivono da sette anni sotto il 
flagello del brigantaggio. 

Le ultime misure prese dal generale Du
rando hanno già cominciato a produrre buoni 
frutti in alcune località. Ora vediamo con 
piacere crescere l'attività al nostro Gran Co
mando: tanto più che i briganti con la pri
mavera si vanno preparando ad una campagna 
più seria dell'anno scorso. Auguriamoci, se è 
possibile, che questa estate sia l'ultima pel 
brigantaggio del napoletano. 

— Dallo stesso gioì naie: 
Anche la flotta prussiana deve recarsi nel 

Mediterraneo. Secondo le nostre informazioni, 
la flotta prussiana dovrà recarsi nel golfo di 
Napoli per prima stazione. 

In tal modo avremo fra due mesi nel Me
diterraneo la flotta inglese, la francese, la 
russa, la prussiana, l'austriaca, l'italiana, l'a
mericana, la turca e la spagnola. 

Tutte queste forze, secondo gli ottimisti ad 
ogni costo, vengono per una passeggiata di 
piacere! 

PARLAMENTO NAZIONALE 

' C ^ ^ ^ B ^ f i ! -

HOT Ì ES E' 

— Il generale Calergis è a t e o a Marsi
glia oggi, ove deve imbarcarsi per il Pireo. 
Si crede che la sua andata in Grecia si col
leghi ad importanti quistioni politiche. 

— Il Mémoriat diplomatique in un no
tevole articolo scrive : 

« A Berlino non s'ignora che la Francia 
considera ogni intervento della Prussia nella 
questione del Lussemburgo come contrario 
al diritto internazionale. Non crediamo di 
ardir troppo dicendo, che la Erancia non 
modificherà a nessun prezzo le sue opinioni 
circa alle ingerenze "del gabinetto di Berlino 
in tale questione che riguarda soltanto 
l'Olanda. » 

t La conclusione dell' articolo è : o la Prus
sia evacuerà il Lussemburgo, o la guerra. 

— Scrivono da Parigi all' Opinione: L'im
peratrice Eugenia è molto triste e sofferente 
da qualche tempo. Ne è cagione la salute 
poco florida del principe imperiale 

t —' Fuvvì ieri sera a Londra una riunione 
di 254 deputati liberali in casa di Gladstone, 
il quale con linguaggio assai moderato disse 
che egli desidera clìe l'attuale bill di riforma 
sia adottato, benché i liberali debbano insi
stere per certi miglioramenti. Brighted Ayrton 
hanno appoggiato Gladstone. 

Il Morning Herald dice che il governo 
combatterà la proposizione adottata ieri sera 
dalla riunione dei deputati liberali e che egli 
considererà l'adozione di quella proposta come 
un voto di sfiducia. 

— Si annunzia da'Vienna che i dodici 
reggimenti d'artiglieria di campagna sono 
aumentati di due batterie ognuno, cioè di 
192 pezzi. 

* — Scrivono da Berlino: 
Nei circoli ufficiali, ' si cerca ogni modo 

per far che il pubblico non creda che il nuovo 
imprestito di 30 milioni oggidì sia occasù> 
nato dalle eventuajità di vicina guerra. 

.— gioite famiglie abbandonano in fretta 
•la Spagna e 'sopratutto la capitale, onde non 
trovarsi in mezzo ai disordini di una rivo* 
luzione, ed altre si approvisionano per non 
•rimanere prive di viveri quando si impegni 
la lotta. • , . 

•^ Legg'esìinuna corrispondenza parigina 
citata dalla Liberto : • 

In tutti i nostri arsenali si lavora con at
tività febbrile, le manifatture di armi d'In
ghilterra e Belgio sono occupate ad eseguire 
le urgenti ordinazioni del nostro governo, e 
•queste precauzióni sono interpretate in un 
senso cne non occorre precisare. Così, più ci 
avviciniamo alla bella" stagione, si fa mag
giore il numero di* coloro che credono ad 
eventualità guerresche. 

S E N A T O D]EL R E G N O 
• 

Alta .Corte di Giustizia. 
Seduta del 6 aprile 

Causa contro l'Ammiraglio PERSANO 
La seduta è aperta colle solite formalità. 
Fatto l'appello si trovano presenti 115 se

natori. Le tribuno sono più affollate del so
lito ; si prosieguo l'esame dei testimoni 

D"1Amico (già capo dello stato maggiore 
generale) depone intorno al fatto d' Ancona 
del 27 giugno, che, se non tutte, molte navi 
erano in grado d'inseguire il nemico. Ag
giunge che quando, dopo insistenze del Go
verno, la flotta partì da Ancona T 8 luglio, 
egli ebbe l'ordine dì farla dirigere verso monte 
Cornerò raccomandandogli l'ammiraglio di 
farla navigare in modo da non essere veduta 
nò dalle coste d'Italia, nò da quelle nemiche. 
Racconta come alle sue insistenze d' agire, 
Persano diceva sempre che era meglio at
tendere le altre navi e V Ajfondatore ; che 
un forte diverbio aveva avuto 1' ammiraglio 
col ministro De Pretis che insisteva si agisse 
ad ogni modo. 

Il teste parla delia sua esplorazione a Lissa, 
dopo la quale riputava impossibile 1' espu
gnarla e prenderla con un colpo di mano. 
Conferma quanto disse Paolucci su tal pro
posito. 

D'Amico racconta l'ordine del combatti
mento di Lissa e come Persano gli aveva 
comandato di seguirlo sull1Affaldatore, sulla 
quale nave si è andato molto in fretta, ritar
dando il moto del Re d'Italia, che rimase 
lontano così dall' Ancona che doveva soste
nerlo nella battaglia. E d'opinione che ora 
sono pochi gli ordini che possono darsi du
rante il combattimento, ma esser vero che i 
soli segni semplici potevano farsi dzWAffon-
datore ed esser veduti dalle altre navi. 

Assicura che dopo il primo attacco, pregò 
e ripregò l'ammiraglio di riattaccare la bat
taglia, ma egli rispose che al disopra della 
sua gloria vi era il paese, (bisbigli) e che 
seguire il nemico era esporsi a grave peri
colo. 

Domandato Persano, da un senatore, per
chè non aveva riattaccata la battaglia, ri
sponde che si rimetteva al giudizio degli 
uomini competenti, se non era meglio riparare 
prima le navi e poi coi re re addosso al nemico. 

D'Amico interrogato se fosse vero, che 
quando l'A/fondatore deviò dal Kaiser, Per
sano alle rimostranze altrui abbia risposto : 
comando io, egli risponde aver sentite queste 
sole parole, ma coloro che erano più vicini 
gii dissero che aggiunse : « Oltre al dovere 
di battermi ho il dovere di sorvegliare la 
battaglia.» (Risa). 
• Sandri racconta come aveva eseguita la 
sua coni missione di tagliare il telegrafo e 
come aveva manifestata la sua sicurezza, che 
sarebbero attaccati dalla liotta austriaca mossa 
da Pola. * 

Si sentono poscia Imbert, Martini, Franklin, 
, Pucci, Roberti ed il suo luogotenente di va
scello Rezzasco i quali tutti confermano i 
fatti già deposti, e che i segnali fatti dal
l' Affaldatore, dopo la battaglia, si seguivano 
con tale precjpitazione che era impossibile 
eseguirli. 

La prossima udienza a martedì. 

Seduta dell' 8 aprile. 

JLtTJ^eri* all°ore * •-* " » • 
Oliva o Gritti prestano giuramento. 

^Garibaldi manda un dispaccio, ;in cui di 
chiara di optare pel il Collegio di Ozieri 
Restano quindi vacanti i Còlteci di AJ2' 
e JNapoli. 

e 
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' CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 aprile. 

Presidenza MARI 

È aperta colle solile formalità. 
Ricci G. partecipa alla Camera che i la

vori della Commissione del Bilancio sono già 
molto inoltrati e domanda una copia dell' ul
tima appendice presentata dal ministro delle 
finanze, ed IV presidente promette gliela farà 
avere al più presto possibile. 

Si riferisce che la Commissione; per pre
sentare la risposta all'indirizzo fu ricevuta 
dal Re, che ha ringraziata la Camera, e che 
manifestò la speranza che il Parlamento sarà 
sollecito e concorde nel provvedere al ristauro 
delle finanze. 

Sono convalidate diverse elezioni e dopo 
animata discussione è annullata quella di 
Mantova nella persona di Garibaldi. 

Abitabile opta per . Gerace ; resta perciò 
vacante il Collegio di Campagna. 

Protasi svolge il suo progetto di legge per 
una tassa sui focolari nei comuni aperti, che 
è appoggiata. 

Pisanelli sostiene che, in visti 
vita dei fatti ùenun'/Aatl la Cam» 
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Nella votazione di sabato per la nomina 
dei commissari di vigilanza rimasero eletti 
gli onorevoli Grossi e Pisanelli. 

Per completare la Commissiono vi sarà 
oggi ballottaggio fra i deputati fAbignenti e 
Marsico. 

Lama e Zuradelli prestano giuramento. 
Minervini presenta un progotto di legge 

he sarà trasmesso agli uffici. Gli uffici hanno 
autorizzato la lettura di un progetto di legge 
presentato dal deputato Catucci. Il rumore 
che regna nell'aula e' impedisce di afferrare 
l'oggetto di questo progetto di legge. 

L'ordino del giorno reca la verificazione 
di poteri. 

Si riferisce intorno all' elezione avvenuta 
nel Collegio di Cotrone nella persona dell'ono
revole Cosentini. 

Sopra quest'elezione pervennero all' ufficio 
diverse carte che parlano di gravi disordini 
avvenuti il 10 marzo in Cotrone. 

In seguito a questa notizia, sorse in seno 
all' ufficio una viva discussione. Gli [uni so
stenevano la convalidazione, gli altri volevano 
che si sospendesse qualunque deliberazione 
in proposito. Allorché si renne ai voti, un
dici votarono per la prima opinione, undici 
per la seconda, uno si astenne: cosicché il 
relatore ò messo nell' impossibilità di fare 
proposte, e si rimette perciò, por la decisione, 
alla saggezza della Camera. 

Guerzoni si dichiara favorevole alla con
validazione di quest' elezione. A questo pro
posito si estende nel raccontare per filo e per 
segno la discussione che ebbe luogo intorno 
a quest'elezione nell' ufficio. 

a della gra-
, _. era deve so

spendere qualunque deliberazione. 
Parlano ancora sopra questa elozione gli 

onorevoli Salaria, De Filippo, Lazzaro, Civi-
riini. Specialmente le parole di quest'ultimo, 
il quale sostiene che vi fu pressione e che è 
necessario di sospendere ogni deliberazione 
intorno questa elezione, sollevano a più ri
prese i dinieghi ed i rumori della sinistra. 

Dopo approvata la chiusura la Camera ap
prova la proposta dell' on. Pisanelli, la quale 
consiste nel sospendere ogni deliberazione 
sopra questa elezione e un' inchiesta parla
mentare. . 

La seduta ò sciolta alle ore 4. 
Domani seduta al tocco. 

« » « » « » — — 

COMMEMORAZIONE 
DEI MARTIRI PI SOIUO NBL 1848 

« Col ricordare i patrii avvenimenti ricon-
« fermiamo nella nostra mente il proposito 
« di non voler più stranieri in casa nostra. 

« Giuriamo sulle ossa dei nostri martiri 
« di cui oggi veneriamo la memoria, di dare , 
« tutte le nostre forze al mantenimento del
use l'Italia una e libera ». 

Ed in un altro ordine di idee : 
« Per l'istruzione del popolo vale più una di 

« queste feste di quello che cento leggi, di 
« ministri o cento discorsi dei sentimentalisti 
« ed umanitarii ». 

Ed in un altro ancora: 
«L'uomo nelle amarezze della vita ritem- . 

« pra l'anima a nuove lotte — nelle gioie e 
« negli entusiasmi logora il suo cuore. » 

Questi ed altri sentimenti formavano il 
tema dei discorsi di quell'immensa folla di ' 
gente convenuta ieri a Sorio. 

Conosco le mie forze deboli a tratteg
giarvi la festa nazionale di ieri con colori 
che possano darvene una esatta idea — e 
lercio che assumo il carattere di fotograto, 
ipero potervi così delineare il quadro ed 1 

parziali episodi con linee precise — vi man
cherà quella vita che solo il genio sa trasfon
dere nelle creazioni degli artisti, ma vi sarà 
la verità. — Ne se n'abbiano a raalei foto
grafi se li pospongo ai pittori e se mi pongo 
al loro livello. Anche tra i fotografi ve ne 
sono di più o meno buoni. Io mi pongo tra 
questi ultimi. v , . 

Se la mia macchina visiva non erro, tra le 
20 e le 30 mila dovevano essere le persone 
convenute ieri a Montebello e Sorio. 

Alle 7 antimeridiane centocinquanta militi 
della nostra G. N. con la banda e con nume
rosa ufficialità partivano da qui, e giunti 

v« 



GIORNALE DI PADOVA . - " 
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circa alle 8 a Vicenza erano salutati da ripe
tuti evviva di oltre 400 vicentini già collo
cati nei vagoni che dovevano precederli. Il 
municipio di Vicenza, come gli correva de
bito perocché la festa era nella provincia , 
onde evitare confusione avea avuto cura di 
far stampare e distribuire a ciascun milite 
della 0. N. uno scontrino valevole per la 
gita andata e ritorno, sobbarcando cosi il 
Comune alla sposa. — Alle 8 e mezzo il 
convoglio [giungeva a Montebello ed alle 9 
il battaglione della 0. N. di Vicenza, co
mandati dal maggiore sig. Fabrello (ex ca
pitano garibaldino) con la Compagnia della 
G. N. di Padova alla testa sfilavano lungo 
\Q vie di Montebello e facevano sosta sul 
Piazzale della Chiesa. — Poco prima due 
drappelli di altre G. N. recavansi a Sorio 
onde scortare il feretro contenente le ossa 
delle vittime doll'8 aprile 1848 disumate già 
sino dal giorno 5 e racchiuse in casse. Verso 
le 10 tutti i corpi delle civiche milizie si mos
sero ad incontrarlo, e diffatti a Circa un mi
glio e mezzo dal paese le due colonne si 
univano e di conserva entravano a Monte-
bello depositando nel catafalco preparato nella 
Chiesa l'ossario trasportato da Sorio. — Dirvi 
l'ordine con cui si seguivano i diversi corpi 
della G. N. mi è impossibile. Vi sia sufficiente 
conoscere quanti e quali paesi avevano le 
loro rappresentanze. "̂  

Comiacierò dalla guardia nazionale vicen
tina con bandiera,spiegata e con la banda in 
testa, preceduta dal prefetto della città e 
provincia e dal municipio di Vicenza con la 
bandiera decorata della medaglia d'oro, — la 
guardia nazionale di Padova e la sua banda 
a cui la squisita gentilezza dei Vicentini la
sciò sempre il posto d'onore, — una nume
rosa rappresentanza della guardia nazionale 
di Venezia, una di Este ed una di Monta-
guana, — la banda nazionale di S. Bonifacio, 
Fa guardia nazionale di Lonigo, di Orgiano, 
di tonteforte e quelle di Artigliano e Bren-
dole con le loro bande, — quelle di Sossano, 
Montecchio Maggiore, di Trissino. — Oltre a 
questi corpi era vi la banda di Montebello 
vestita a guisa dei t volontari del 1848, cioè 
con cappello nero piumato, in abito di vel
luto ed una croce rossa sul braccio. —- Ve-
devansi i veterani di Castelfranco, quelli di 
Vicenza, quelli di Arzignano ed una rappresen
tanza di giovani studenti. — Anche Treviso 
avea mandata la sua rappresentanza dei ve
terani di Sorio i quali con lettera del rispet
tivo municipio eransi debitamente legalizzati 
presso la Giunta municipale di Montebello. — 
Alle 11 si cantò la messa, ed un distinto giovine 
di Vicenza disse calde e commoventi parole. 
Seguì poi il trasporto delle ossa al vicino 
cimitero, e quando le fosse stavano por es
sere ricolme di terra, un nostro concittadino 
toccò l'argomento con frase pietosa e patriot
tica. — Finita la funzione i militi della guar
dia nazionale chiusero la memorabile giornata 
assisi a mensa parca di vivande ma ricca di 
buon umore. 

E qui dobbiamo un elogio alla Giunta mu
nicipale di Montebello ed a tutti i Montebel-
lani, i quali seppero provvedere allo strordi-
nario numero degli intervenuti. — Alle cinque 
pom. il convoglio si- pose in moto per il ri
torno.--'Descrìvervi l'affettuosa scena della 
separazione a Vicenza, ne io lo posso, nò lo 
credo possibile. Non ci vollero che le energi
che parole del comandante la guardia nazio
nale e degli aiutanti per ricondurre ai va
goni i militi che ne erano discesi per invito 
ei Vicentini, e forse non sarebbero riusciti 

a ciò se non veniva data ed accettata la pro
messa di ricambiarsi tra breve una fratelle-
voie visita. 

Composizioni d'ogni genere erano state stam
pate a Montebello, ed ivi portate ed in larga 
copia dispensate dai Vicentini, Padovani ed 
Mtensi — IQ Un opuscoletto del sig. Papesso 
erano state raccolte alcune parole pronunciate 
ai momento del dissepellimento delle reliquie 
di quei veri martiri. 

Non poche furono le conoscenze che si rin
novarono, benché fossero corsi 19 anni d'in
ternilo e non era difficile il vedere chi ri
amando quella prima pagina della guerra 
(leu indipendenza si sentisse commosso e ver
sasse qualche lagrima. 

Se invece di essere fotografo, fossi pittore 
jai spetterebbe ora dipingere la scena vera-
niente sorprendente di quei campi seminati 
ai persone, delle strade riboccanti di popolo e 
specialmente di una collina che fiancheggiava 
il punto di incontro delle G. N. col convo
li*) iunebre, sulla quale era così fitta la gente 
a sembrare un anfiteatro eretto per la cir

costanza, ma tale potenza descrittiva mi manca 
'6 chiudo qumdi segnandomi 

un pseudo fotografo 
veterano di Sorio. 

CR CA C I T T A D I I 
E NOTIZIE VARIE 

Quesito 1. Si domanda se sia o meno abolito 
il concordato in queste provincie e se le autorità 
giudiziarie debbano, o meno passare agli atti 
tutte quelle cause matrimoniali pendenti, per 
il rifiuto delle curie alla riconsegna delle 
carte e documenti depositati al suo ufficio? 

Quesito 2, Sappiamo con sicurezza che l'am
ministrazione dell'Arca (dei Santo, d'accordo 
con la Commissionelincaricataaila presa in pos
sesso del patrimonio dei Minori Conventuale 
aveva presentato alla curia nn elenco di 
nomi per l'officiatura e custodia del tempio 
di sant' Antonio e che questa curia opponeva 
il suo veto perchè a capo degli officiatoci era 
designato l'ex parroco Guglielmi. Vuoisi forse 
deludere la legge mantenendo noi soppresso 
convento la Comunità Monastica che la legge 
ha abolito? Questo odio implacabile contro 
l'onesto Guglielmi da chi è inspirato? 

Non crediamo di errare se affermiamo che 
e Roma che regola qui ogni cosa, a dispetto 
delle leggi italiane. 

m 

Sappiamo che lungo le Acquette frequen
tano i pescatori i quali per raccogliere il 
pesce rovesciano le reti in sulla strada am
mucchiando la melma sull'orlo del fossato, 
provocando così un'esalazione insalubre, col 
pericolo anche d'adombrare i cavalli che pas-per 
sano. 

È uscita in Padova coi tipi del sig. Fran
cesco Sacchetto la prelezione ai corsi di filo
logia greca col titolo: Degl'intendimenti e 
del metodo della filologia classica, letta Snella 
R. Università di Padova il 12 marzo 1867 
dal prof. Eugenio Ferrai. 
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Ci venne gentilmente comunicato il primo 
bilancio trimestrale a tutto 31 marzo 1867 
della Società Alimentare Cooperativa degli 
Operai di Padova, che dà i seguenti risul
tati: 

* i • 

Movimento d'affari nel tri
mestre .. . L. 8,635. 

Debito de'soci in conto 
azioni, generi in restan
za, valore attrezzi e mo
bili di negozio, cassa, 
crediti . . . . . 

Credito de"1 soci in conto 
azioni (capitale) inte
ressi della Cassa di ri
sparmio, creditori di
versi . . . . . . . 

» 2,250. f ti 

. » 1,937. 64 

Utile L. 312. 91 
Ai compratori viene dato inj dividendo il 

3 per 100 e in proporzione degli acquisti fatti. 
La seconda e terza festa di pasqua ed il 25 
corrente si effettueranno i pagamenti presso 
il locale della Società, via due vecchie presso 
il Monte. 

L'adunanza generale degli azionisti della 
Banca Mutua popolare, che doveva aver luogo 
la scorsa domenica, andò deserta per non 
aversi ottenuto il terzo dei soci, come vuole 
lo Statuto. L'adunanza avrà dunque luogo 
domenica 14 presso la Società d'Incoraggia
mento alle ore 12. Si spera che l'intervento 
dei soci sarà numeroso. 

di recarsi al Teatro Concordi, il Piacezzi 
vi si fece udire in tre pezzi cioè nell'Andante 
Religioso e nel Concerto sulla Linda, en
trambi del M. Piatti, ed in una Fantasia sulla 
Sonnambula deiM. Querenghi, egregiamente 
accompagnato dal nostrolesimio maestro con
certatore sig. Bonazzo che per simpatia e per 
amor dell' arte gentilmente si prestò. — Fe
steggiato il concertista dalla cortesia dei 
pubblico al primo apparir sulla scena, fu dap
poi calorosamente festeggiato dall' ammirazio
ne del pubblico medesimo e| durante e dopo 
i singoli pezzi, e venne più e più volte ap
pellato al proscenio. La modestia, il conte
gno dignitoso e gentile di quell'artista, dal 
cui volto, dal cui tratto non un sintomo 
traspare di jattanza e ciarlataneria, a mille 
doppii accrescono i non comuni pregi del si
curo, dell'ispirato concertista. Egli sa trat
tare il canto in modo che ti discende diret
tamente al cuore, e sa vincere talmente le 
difficoltà, che queste sotto il sui» arco, sotto 
lo sue dita ti anpaion quasi giuoco da fan
ciulli. —- Noi amiamo la musica del senti
mento e dell' affetto ; e il gusto barocco del
l' epoca, il quale sulle superate difficoltà getta 
la base di celebrità d'un artista, noi lo sde-

niamo. Annoiati ed ingannati molte volte 
alle splendide promesse e dalle ciurmerle 

dei concertisti tourists, siamo ben parchi 
nei gittar loro una palma od un elogio; ma 
all' egregio Carlo Piacezzi sarebbe scortesia, 
sarebbe ingiustizia il negare una (calda pa
rola di encomio. Egli la onore ed al Conser
vatorio da cui uscì, ed alla Italia nostra; così 
pur fosse che gli sorridessero più miti e fe
condi in avvenire gl'impresarii e la sorte! 

A S. Sofia in Padova nella notte del 
2 aprile alcuni predoni eutrarono nella casa 
del nob. sig. Balbi Giuseppe, mediante sca
lata e rottura, e vi asportarono molti effetti 
pel valore di L. 87. 50. 

La notte del 28 al 29 marzo ignoti mal
fattori penetrarono mediante scalata nel fie
nile di certo Cecato Paolo in frazione di 
Tramonte comune di Teolo, e mediante l 'al
zamento di una tavola e tre mattoni scesero 
nella cantina e lo derubarono di vari oggetti 
di biancheria. on 

* * * 

; 

Aggiungiamo alla notizia data ieri sull'a
dunanza dell'Accademia di Scienze lettere ed/ 
arti in Padova che oltre il prof. Bellavitis 
lesse pure il prof. Francesco Rossetti un'ap-
plaudita memoria di Scienze fisiche, appog
giando la sua esposizione ad opportuni espe
rimenti. 

Un avviso del Teatro de'Concordi annun
ciava che nella sera di sabato 6 cori*., fra gli 
atti dell' opera « Chi dnra vince » vi avrebbe 
eseguiti tre pezzi sul violoncello il celebre 
Concertista sig. Carlo Piacezzi. — Signori im
presari}, e voi che fate per essi, un po' più di 
giustizia e convenienza e un po' meno di ciar-
atanismo e di bassa adulazione, che voi non 

ponete che unicamente a vostro profitto onde 
attrarre con una parola dei biglietti di più, 
mentre l'artista che strombazzate per celebre, 
conscio del suo merito, ma pur umile tanto, 
lo fate arrossire non so se maggiormente per 
le espressioni deli' annuncio, che per la me
schina retribuzione che gli porgete, ben inde-
gua di quella celebrità, che pur a parole gli 
attribuite. — Sabato sera diffatto, fra lo scar
sissimo pubblico che il Caporale di Setti
mana al Teatro 'Sociale e qualche altro trat
tenimento in case private lasciarono libero 
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MALTA, 7. — La flotta corazzata Inglese 
ricevette improvvisamente l'ordine di pren
dere il mare. Gredesi che vada nelle acque 
di Spagna. 

MONACO, 8. — La Gazz. di Baviera dice 
che il Re doveva fare un viaggio di quattro 
settimane; ma rinunziò per motivo della grave 
piega che prendono gli avvenimenti politici. 

PIETROBURGO, 8. — Da fonte autentica 
dichiarasi falsa la voce che la Russia abbia 
interpretato il trattato > del 1839 in senso sfa
vorevole alla cessione del Lussemburgo alla 
Francia. Dichiarasi pure falso che la Russia 
siasi pronunziata sopra la cessione di Gandia. 

FIRENZE. — L' Avanguardia smentisce 
che Crispi abbia scritto a Rattazzi che per 
conservare l'appoggio de' suoi amici, egli non 
poteva accettare che il Ministero degli In
terni. Il rifiuto di Crispi ebbe tutt'altro mo
tivo. 

PARIGI, 8. — Corpo legislativo ; Favre, 
Lambrecht e Josseau domandano interpellare 
circa il Lussemburgo. Il presidente della Ca
mera annuncia avere ricevuto un decreto che 
autorizza Moustier fare al Senato ed al Corpo 
legislativo una dichiarazione. Moustier an
nuncia aver ricevuto l'ordine dall' imperatore 
per far conoscere alla Camera le circostanze 
in mezzo allo quali e sorta la questione del 
Lussemburgo e la situazione attuale di tale 
vertenza. Il Governo, mosso dagli interessi 
della Francia, che esigono la conservazione 
della pace, trattò tale vertenza con idee con
ciliative e pacifiche ; non fu esso che sollevò 
la questione. La situazione indecisa del Lus
semburgo e del Limburgo provocò qualche 
scambio d'idee tra la Francia e V Olanda. 
Queste trattative preliminari nulla avevano 
d' ufficiale quando il Gabinetto Olandese cre
dette dover consultare la Prussia che rispose 
invocando il trattato del 1839. Il Governo fran
cese non ha mai ravvisato tale questione 
che sotto i tre seguenti punti di vista : con
senso libero dell' Olanda ; esame leale dei 
trattati fatti dalle grandi potenze ; voto delle 
popolazioni mediante il 'suffragio universale. 
Il Governo francese è disposto ad esaminare 
la questione colle potenze; crede dunque che 
la pace non potrebbe essere turbata. {Appro
vazione, movimenti diversi). 

Il presidente dice che le interpellanze se

guiranno il loro corso, e saranno rinviate agli 
uffici. Thiers dice di riconoscere che il Go
verno prese l'iniziativa colla comunicazione 
che fece ; ma la comunicazione non fornisce 
una base sufficiente a discussione; che il Go
verno dovrebbe comunicare i dispacci scam
biati cogli altri Gabinetti. 

Rouher risponde che i termini stessi della 
comunicazione dimostrano che la questione 
non entrò ancora nelle vie diplomatiche of
ficiali. Il Governo non ha dunque dispacci 
da comunicare se gli uffici autorizzassero delle 
interpellanze. Però la dichiarazione del Go
verno ò tale da soddisfare le suscettività del 
Corpo legislativo e della publica opinione.^ 
Dopo le osservazioni di Ollivior e Bernyet i 
le domande d'interpellanza vengono rinviare 
agli uffici. — L'Etendard dice che Russia 
ed Austria espressero, relativamente al trat
tato del 1839 ed alla questione del Lussem
burgo, un'opinione identica a quella dell'In-^ 
ghilterra.' 

RERLINO, 7. — Una riunione popolare 
dichiarò a grande maggioranza che il Lus-; 
semburgo non deve mai essere separato dal-

Germania, e dovere il popolo tedesco agi-
co n tutte le forze perchè es3o sia riunite 

al più presto colia Germania. La riunione 
pronunziossi contro l'idea di far votare i Lus
semburghesi. 
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PARIGI, 7. — Le voci che l'inviato coli' ul
timatum alla Prussia, Mac Mahon sia chia
mato a Parigi e .trattisi d'un prossimo pre
stito di 300 milioni sono smentite. 

\J Etendard annunzia che avendo la Prus-
sia creduto dover consultare i firmatari del 
trattato del 1839 la Francia dovette mettersi 
in rapporto con essi. L'affare è posto ora 
sul terreno diplomatico, e tutto fa credere 
che non uscirà da questo terreno. 

La Patrie dopo consultate alcune voci di
ce che il paese sa che sul terreno diploma
tico il Governo conserva la sua proverbiale 
abilità e nulla può farlo deviare dallo scopo 
cui mira che consiste nel far rispettare il 
suo diritto nel soddisfare le nostre pretese, 
e neir accrescere la nostra iiluenza. 

i [> 

La France dice che il Governo dell'Im
peratore mostrò sinora grande prudenza, che 
potò raffrenare benché [difficilmente, 1' emo
zione e le aspirazioni destate delle ambizioni 
Prussiane ma può giungere il momento che.' 
il Governo, malgrado le simpatie che dimostra 
verso la Germania, sarebbe obbligato di tener 
conto di ciò che la dignità nazionale impor
rebbe le venissero ricusato ostinatamente le 
garanzie dovute alla nostra legittima influenza. 
La responsabilità degli avvenimenti cadrebbe 
sopra coloro elio sembra abbiano assunto u 
compito di turbare 1' Europa con ambizione; 
illimitate e pretese senza fine* 

NUOVA YORK 6. — Confermasi la disfatta 
dei dissidenti comandati da Escobedo. Ma-
ramon li insegue. Massimiliano ritornò a Mes-

- • 

sico. Notizie di Haiti confermano che il Presi
dente Geflrand è fuggito. 

FIRENZE 9 — V Opinione pubblica il se
guente dispaccio : ' • • . . . . 

BIELLA 8. — A Mosso di S. Maria fu fotta 
all' on. Sella un ricevimento entusiastico. Il 
suo discorso sulle finanze fu a.pplauditissirao. 
Esso dice che il disavanzo totale al termine 
dell'esercìzio del 1867 ò stimato 500 milioni, 
coperto provvisoriamente con buoni del tesoro 
e dall'imprestito fatto dalla Banca Nazionale 
col corso forzato dei biglietti, mentre i beni' 
rurali e del clero non rendono che 40 milioni. 
Il disavanzo annuo, stando agli ordinamenti 
attuali, è stimato di 250 milioni. Sono perciò- : 
indispensabili radicali economie e riforme ad 
alcune leggi attuali sull'imposta e T applica
zione di imposte nuove. Lo stesso giornale 
dopo aver annunciata la formazione del Ga
binetto : Rattazzi Presidenza ed Interni ; Vi
sconti Venosta agli Esteri; Tecchio alla Giu
stizia; Revel alla Guerra, Pescetto alla Marina; 
D'Afflitto ai Lavori Pubblici; Cambray Digny 
all'Industria e Commercio; Correnti all'Istru-
zione Pubblica; Ferrara alle Finanze; sog
giunge: al momento di mettere in torchio il 
giornale siamo informati che non tutti i mini
stri menzionati hanno aderito; specialmente 
gli onorevoli Visconti Venosta che esisterebbe 
ancora, ciò che lascia tuttavia sospesa la com
posizione definitiva del Gabinetto 

TEATRI..— Concordi. Opera buffa: Chi 
dura vince. 

* 

Sociale — La drammatica comp. Vittoria 
Alfieri rappresenta II Papa Sisto V, 

Ferdinando Campagna ger. rssp. 
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I DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 
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CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
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Liberate le Venete Provincie dal potere di fatto, che da più di mezzo secolo le 
'• teneva oppresse, e riunitesi per spontaneo impulso di naturale aspirazione alle sorelle 
} italiane: compresero come la vera prosperità della nazione s'ottenga allora soltanto 

che V unità politica sia fortificata dalla alleanza economica , fonte di benessere e di 
ricchezza generale. ' 

Inspirata a questo sentimento, la Società Veneta di mutua assicurazione contro i 
I danni della grandine e del fuoco conobbe la necessità di escire dai ristretti confini 
} che la gelosa mano dello straniero dominatore le aveva segnati, e con libero slancio e 

ipondesse alla fusione politica solennemente votata col pleb 
Col mezzo di apposita commissione inviata a Milano ed a Torino fece atto di ade

sione alla Società italiana di mutuo soccorso per il ramo grandine e alla Società mu
tua reale per il ramo fuoco. 

Con generoso concambio di sentimento risposero le due Società, e la fusione degli 
interessi dell'una con quelli delle altre due fu compiuta. * • -

un istituto 
il movimento 

La 
SO milioni 
hlico attraverso 
sopra 22 pi 

mi di lire per risarcimento di danni e dopo essersi sostenuta nel credito pub-
traverso annate le più disastrose, chiudeva l'esercizio Ì866 con ÌL000 Soci sparsi 
<J lorovincie e col valore cospicuo di 

5 
spicuo 

M rai 
« di valori assicurati, ed ora possiede il ricco tesoro della esperienza acquistata nelle 
varie vicende di un decennio di vita. 

La fusione della Società Veneta di mutua assicurazione per il ramo granirne nella 
Società Italiana di mutuo soccorso conchiusa nelle due Assemblee generali quella di 
Milano del giorno 5 dicembre 1866 e quella di Venezia dei giorno il dicembre 1866 
venne ratificata e stabilita nei seguenti termini : > 

1. La Società di mutua assicurazione contro i danni del fuoco e della grandine 
residente in Venezia, si ritiene cessata coi 31 dicembre 1866 dalle proprie operazioni e 
nel ramo grandine subentra ad essa la* Società Italiana di mutuo soccorso contro i 
danni pella grandine residente in Milano, la quale per conseguenza estenderà le proprie 
operazioni nelle provincie Venete. 

2. La Società Italiana di mutuo soccorso contro i danni della Grandine residente 
in Milano, riconosce il credito che i Soci della Mutuq veneta hanno verso la Mutua 

contro i danni della grandine concorreranno all'ammortizzazione del debito della stessa'so' 
cietà verso i propri associati del 1866, nei termini e nei modi apparenti dalla delibera
zione presa dall'Assemblea generale tenutasi in Milano il giorno 5 dicembre 18bb. ' 

della 
ste 
credito 
ad essere assunto dalla Società Italiana come agli articoli 2 e 3. 

Nell'atto 
care le con 
delle pop 
resse di tutti il promuoverne lo sviluppo e l'estensione. 

e di pubbli-
perspicaccia 

izione, e come nell' inte-

apienza 
E il concorso esteso dei veneti nel benefico sodalizio economico che è la iw«W>Ì 

Italiana di mutuo soccorso contro i danni della grandine, mentre sarà mia nuovn onn 
ferma del meraviglioso loro plebiscito politico proverà una volta dippiù come ia Venezia 
ben sappia e comprenda che la liberta e l'indipendenza politica de la Nazione n o n 2 
feconde di risultati pratici, ove di esse non si valga per estendere e i W f f i r e l ììf 
darietà delle sue parti diverse e promuovere cosi il consolidamento e la prosner \ X " 
gli eocnomici interessi. pi «spenta de-

• • • « 

Per la Società veneta di mutua assicurazione contro i dami} della grandine e del fu 

Il Rappresentante Centrale ; 

AVJ. CAMILLO QUADRI 
Per la Società ital. di mutuo soccorso contro i danni della grandine residente in Milano. 

Il Consiglio d'Amministrazione 

SEPPE, 

1 1 Direttore 
Ing. CARDINI cav. FRANCESCO 

..;••* Il Segretario 

MASSARA dott. FEDELE 

L'Agenzia principale per Padova e provincia è rappresentata dal SÌ0 A SUSAN 

via Municipio n. 4. - *.' a ' * 
(4 pubblio, n. 141) 
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(PROPRIETÀ' DEL GOVERNO FRANCESE) 

Succursale per l'Italia in Genova, FILPPONE e TORMAGH 
Salita Cappuccini, N. 21. 

L' ACQUA MINERALE naturale di Vichy ver cassa di 50 bottiglie fr. 40, franco 
alla stazione di Genova — Per ciascuna bottiglia cent. 90. 

PASTIGLIE composte coi Sali naturali di Vichy — Scatole di 1, 2 e 5 franchi. 
SALI «ATTIRALI minerali. Per bevanda. Tri boccetta di creta 5 fr. In scatole di 50 

pacchetti fr. 5. per bagni. In boccetta di creta 2 fr. In pachi fr. 1,50. 
• T L 1 L 

L i i l i i l i n i r -1 

DEPOSITO GENERALE di tutte le Acque Minerali naturali francesi e straniere. 
' - - -

Le notizie, libretti e prospetti sopra Vichy, sono diretti gratuitamente 
dalla Succursale, ad ogni dimanda affrancata. ( Gpubl. n. 128) 

.;* *\v -.:.\ 

t 
A. . 

.7 NA 
della fabbrica * *H 

r i^ 

r -1 • K 

Unico Deposito per la Città e Provincia presso lo Speditore 

FR C E S C O A N A S T 
DI PADOVA 

I 
*r t 

Contrada S. Bernardino N. 29 rosso Casa propria, 
con vendita all'ingrosso a prezzi di Fabbrica. 

(8 pubi. N. 116) 

N. 1438/ 
E D I T T O 

Si rende noto che nel giorno 27 p. v. aprile 
dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom. in ufficio 
di questa Pretura avrà [luogo ad istanza di 
don Giacomo Uderzo ed a carico di Menegazzi 
Francesco-Augusto, ed altri consorti un quarto 
esperimento d'asta per la vendita degli im
mobili sottodescritti alle seguenti 

Condizioni 
1. Dovranno stare a carico dell'aggiudica

tario od aggiudicatarj le spese tutte ed ag
gravi! inerenti agli stabili. 

2. Dal ricavato dell'asta saranno prelevate 
le spese tutte forensi incombenti alla parte 
esecutante lino alla delibera, dietro speciiica 
dei procuratore dell'attore esecutante, da li
quidarsi da questa Pretura, la quale speciiica 
potrà^rodursi entro giorni otto dalla delibera. 

3. Le spese tutte relative alla delibera, 
staranno a carico del deliberatario. 

4. Ogni applicante all'asta dovrà cautare 
l'offerta del decimo del valore degli stabili, 
fissato nella stima giudiziale riferibilmente ai 
quattro lotti che saranno subastati, ud ecce
zione dell'esecutante e di qualunque altro 
creditore iscritto. 

5. La mancanza dei pagamento del prezzo 
di delibera nel tempo lissato, porterà la per
dita del decimo depositato, oltre alle spese 
di una nuova subasta, che staranno a suo 
carico, subasta che" verrà fatta a tutto suo 
rischio e pericolo. 

6. La subasta avrà luogo nei quattro lotti 
sottodescritti e come stanno specificati nella 
giudiziale perizia 17 agosto a. e. al n. 4540. 

7. La delibera seguirà a qualunque prezzo 
anche inferiore a quello della stima giudiziale. 

8. Fermo il deposito del decimo delia stima 
degli immobili da subastarsi, già eseguitas, 
dal deliberatario o deliberatarj a garanzia 
dell'offerta, dovrà il prezzo residuo essere 
trattenuto dal deliberatario o deliberataci 

. - • 

coll'obbligo della corrisponsione dell'interesse 
del 5 p. Ojo decoribiie dal giorno della inti
mazione del decreto di delibera, dal qual 
giorno pure si otterrà da esso deliberatario 
o deliberatarj il possesso di fatto dei beni 
venduti. 

9. 11 pagamento del residuo prezzo dovrà 
essere effettuato in monete d'oro ed argento 
a tariffa, entro giorni otto decoribili dal giorno 
in cui venga notiziato il deliberatario o de
liberatarj della pronunciazione della sentenza 
graduatoria per la conseguente distribuzione 
del prezzo. 

10. Allora solo che il deliberatario o deli-

r 

beratarj abbiano adempiuto a tutte le condi
zioni del presente Capitolato, potrà essere-
concesso ai medesimi l'aggiudicazione in pro
prietà degl' immobili rispettivamente deli
berati. 

Descrizione 
t 

degli immobili da subastarsi. 
Lotto I. 

Terreno aratorio vacuo situato in Comune 
di S. Martino di via Lupari Castellana e de
scritto in mappa ai n. 1988, 1989 della com
plessiva superficie di pert. cens. 4,96 e ren
dita di lire 24,20 fra i seguenti confini: a 
ponente Antonelli, settentrione Patron, a mez
zogiorno strada Castellana. Vi sono n. 29 gelsi 
ai lati di mezzodì e tramontana jin parte di 
poca vegetazione. 

Calcolata l'annua rendita ritraibile dal sud
detto appezzamento in riguardo alla sua gra-
citura e feracità e fatte le debite detrazioni 

' d'arte, risulta questo del valore capitale di 
it. lire 510. 

Lotto IL 
Terreno aratario vacuo posto in detto Co

mune e contrada, con un sol gelso scadente, 
descritto in mappa del censo stabile al n. 
1502 di pert. cens. 3,79 e lire 19,58 di rendita 
fra i confini: a levante $iar Luigi, a mezzodì 
strada interna detta' Alta, a ponente di Sa
voia I. A. I. Maria Anna, a tramontana Ca 
pellarì e Cattapan. 
1 Valutatato questo dell' importo di italiane 
lire 366. 

Lotto 111. 
Terreno a ra t : a rb : vit: posto nel sudd. Co

mune con quattro filari di viti ad alberi dol
ci, interratte e scadenti, descritto in mappa 
- I N . 1329 di per t : cens: 9, 63 e rendita di 

.37.55 I r a i confini: a levante Antonelli fra
telli, a ponente Santi Francesco e ISicodemo 
a tramontana strada Castellana ed a mezzo
giorno strada interna. 

Le si stina dei capitale valore • di It. L. 
1063. 

Lotto IV. 
Terreno vacuo posto in detto Comune Con-

trà Olivetti descritto in mappa al N. 1631 di 
pertiche eensuarie 1,66 e rend. L. 8, 18 fra i 
confini : a levante Stocco Cristina, a ponente 
Fa vero fu Angelo, a settentrione Colleggio 
di S. Giacomo di Castelfranco ed a mezzodì 
Ospitale di Castelfranco. 

Stimata del valore capitale di it. lire loi. 
Ed il presente si affigga nei luoghi soliti 

e si inserisca per • tre volte nel Giornale di 
Padova. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella li 15 marzo 1867. 

Il Pretore 
i M A L A M A N 

: TOMBOLATO Cane. 
(3 pubi. n. 135) 

al 
L 

Tip. Sacchetto. 


